
I RISULTATI



Come abbiamo analizzato i contributi

STEP 1 - Le informazioni raccolte in ogni incontro pubblico 
e in ogni tappa del Punto Mobile sono state inserite in 
report. I report sono stati sottoposti all’Amministrazione e 
pubblicati sul sito nell’apposita sezione

www.pratoalfuturo.it/partecipa/report/ 





Come abbiamo analizzato i contributi

STEP 2 - i contenuti dei report sono stati analizzati con un 
sistema quali quantitativo

STEP 3 - Le indicazioni dei partecipanti che potevano essere 
georeferenziate in un luogo specifico (circa 340) sono state 
trascritte nella mappa interattiva 

La mappa, proiettata alla mostra che stiamo per inaugurare, 
è stata consegnata ai progettisti dell’Ufficio di Piano che 
potrà consultarla durante la redazione del Piano.





Come abbiamo analizzato i contributi
STEP 4 - Le indicazioni non georeferenziabili (285 contributi) sono state analizzate in una matrice di analisi 
dei contenuti utilizzando le seguenti variabili:
● zona della città: indica la zona della città cui si riferisce il contenuto analizzato
● città/frazioni: indica se il contenuto analizzato si riferisce al centro urbano principale o ai centri urbani 

minori/frazioni
● tema: indica se il contenuto analizzato attiene il tema connessioni, ambiente e agricoltura, patrimonio 

da rigenerare, spazio pubblico o altro
● sottotema 1 e sottotema 2: permettono di abbinare 1 o 2 etichette (parole chiave) al contenuto 

analizzato
● Tipologia di partecipante: indica se il contenuto analizzato proviene dai residenti, dai portatori di 

interesse, dai tecnici o dai bambini
● Tipologia di contributo: indica se il contenuto analizzato è una segnalazione di una criticità o una 

proposta inerente o meno il Piano Operativo, se è un suggerimento metodologico sulla pianificazione o 
se è una riflessione generale.

● Riferimento ad altri strumenti della P.A.: indica se il contenuto analizzato può essere messo in 
relazione ad altri documenti (VAS, PGRA, REGOLAMENTO DEI BENI COMUNI, PIANO DELLA SMART 
CITY, altro…)

● report di riferimento: indica il link del report da cui è tratto
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Cosa è emerso dall’analisi della matrice

Il 66% delle indicazioni emerse sono da 
considerarsi contributi pertinenti al Piano 
Operativo!



Il tema più discusso è quello delle connessioni, 
nonostante la partecipazione agli eventi pubblici 
sia stata maggiore nelle iniziative dedicate a 
patrimonio da rigenerare e spazio pubblico. 



Le connessioni, infatti, sono il tema maggiormente 
sentito nelle frazioni e tra i residenti, come è stato 
raccolto attraverso il punto mobile.
Anche ambiente e agricoltura sono temi sentiti, 
come si può ben comprendere, nelle frazioni, in 
particolare nella Piana a sud del Comune.
In città si presta maggiore attenzione al tema dello 
spazio pubblico. 



I residenti si interessano in particolare di 
connessioni e spazio pubblico e i bambini 
dimostrano particolare attenzione al tema 
ambientale, in termini soprattutto di verde urbano.
I portatori di interesse si occupano del tema 
ambientale soprattutto dal punto di vista 
economico (agricoltura e vivaismo).
I tecnici si occupano in particolare di connessioni e 
ambiente e agricoltura.



CONNESSIONI



CONNESSIONI

sottotemi discussi



I RESIDENTI di Prato, principalmente quelli incontrati dal Punto Mobile nelle frazioni, hanno evidenziato 
criticità relative alla viabilità e all’eccesso di traffico, spesso dovuto anche alla presenza di mezzi pesanti 
su strade che dovrebbero essere utilizzate principalmente dalle automobili. I cittadini chiedono 
l’implementazione del trasporto pubblico di collegamento con il centro urbano oltre al rafforzamento e alla 
messa in sicurezza della rete delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali. 

La mobilità sostenibile è centrale anche per i PORTATORI DI INTERESSE: la loro riflessione si articola 
principalmente intorno all’implementazione del trasporto pubblico, il cui piano deve essere rivisto in modo 
complessivo se lo si vuole considerare di valida alternativa all’utilizzo del mezzo privato, e il completamento 
della rete ciclabile che, per essere utilizzata nei vari spostamenti della vita quotidiana - non solo per il tempo 
libero - deve garantire continuità e in particolare collegare le zone residenziali alle zone produttive. In 
particolare si evidenzia la mancanza di un percorso pedociclabile trasversale rispetto alla Piana. 

STAKEHOLDERS E TECNICI portano la discussione anche sul tema infrastrutturale di area vasta, 
affrontando questioni inerenti l’autostrada, la declassata ma anche il trasporto ferroviario. Si ribadisce 
l’importanza di dare seguito al progetto di “metropolitana di superficie” che adesso, con il crescere del 
sistema tranviario nell’area fiorentina, vede crescere le proprie potenzialità.  
I BAMBINI, infine, mettono l’accento sull’importanza delle connessioni digitali e sulla centralità del 
fiume.



AMBIENTE E 
AGRICOLTURA



AMBIENTE E AGRICOLTURA

sottotemi discussi



I RESIDENTI di Prato, principalmente quelli incontrati dal Punto Mobile nelle frazioni, si sono concentrati 
sul tema dell’inquinamento atmosferico e idrico richiamando l’attenzione sul monitoraggio della qualità 
dell’aria - e ribadendo l’importanza di investire sulla piantumazione di alberi - oltre che sulla presenza di 
discariche abusive. In particolare chi vive nella zona a sud della città, ha posto l’accento anche sul tema del 
rischio idrogeologico.

I PORTATORI DI INTERESSE hanno approfondito la riflessione sul tema della produzione agricola - 
sistema economico da incentivare, attraverso incentivi, formazione e costruzione di una filiera alimentare - 
con attenzione all’approvvigionamento idrico e all’importanza di regolamentare la produzione vivaistica 
che, per sua natura, comporta ricadute ambientali importanti. 

Particolare attenzione, condivisa con i TECNICI, è stata data alla manutenzione e gestione del territorio 
non urbanizzato, individuando negli orti amatoriali un sistema di presidio ambientale e sociale, al sistema 
delle acque e al consumo di suolo. 
I BAMBINI hanno evidenziato l’importanza di un sistema verde diffuso e vivibile in città. 



PATRIMONIO DA 
RIGENERARE



PATRIMONIO DA RIGENERARE

sottotemi discussi



I RESIDENTI di Prato, principalmente quelli incontrati dal Punto Mobile nelle frazioni, hanno individuato numerosi edifici 
dismessi ed aree sottoutilizzate da rigenerare e destinare alla collettività. Il patrimonio storico e industriale dismesso, 
associato talvolta a problematiche di natura sociale, ambientale e di salute pubblica, dovrebbe essere censito e recuperato con il 
coinvolgimento diretto di cittadini e associazioni. Tuttavia, viene sottolineata l’importanza di effettuare anche operazioni di 
demolizione selettiva di questo patrimonio, andando così a creare “vuoti urbani” e spazio pubblico in aree ad alta densità 
urbana. 

I PORTATORI DI INTERESSE e i TECNICI hanno discusso le problematiche relative al frazionamento della proprietà e al 
cambio di destinazione d’uso che contribuiscono ad inibire i processi di rigenerazione urbana. A questo proposito si auspica 
l’adozione di una normativa meno rigida e che renda il cambio di destinazione d’uso più facile, flessibile ed economico. 
Il tema della semplificazione burocratica e dello snellimento delle pratiche viene discusso contestualmente a quello degli 
incentivi e degli sgravi fiscali. Questi strumenti vengono ritenuti utili, sia dai proprietari degli immobili che dalle associazioni, 
al fine di rendere economicamente sostenibili le operazioni di rigenerazione, per loro natura altamente incerte sul piano 
economico-finanziario. Viene inoltre evidenziata l’importanza di adottare strumenti che facilitino l’incontro tra i proprietari di 
edifici dimessi e le associazioni culturali del territorio. 
Il tema della mixitè, in particolare nell’area del Macrolotto Zero, è dibattuto e controverso: alcuni ritengono che si possa 
prevedere la compresenza di aree produttive di artigianato "leggero" e residenza, altri, al contrario, escludono questa possibilità 
e auspicano che il nuovo Piano Operativo possa incentivare il trasferimento e la successiva trasformazione di queste aree 
produttive. 

I BAMBINI sono rimasti fortemente colpiti dalla presenza di fabbriche e palazzi che definiscono “storti” e “rotti” e che 
suscitano in loro sensazioni negative. Fondamentale, ai loro occhi, è “ridare energia” e “riportare in vita” questi patrimonio.



SPAZIO 
PUBBLICO



SPAZIO PUBBLICO

sottotemi discussi



I RESIDENTI di Prato, principalmente quelli incontrati dal Punto Mobile nelle frazioni, si sono concentrati 
sull’importanza di avere a disposizione piazze e aree verdi di qualità, che incentivino l’aggregazione e la socialità, 
soprattutto nei centri minori dove le occasioni di condivisione sono minori rispetto al centro storico. A tal fine risulta 
centrale una maggiore manutenzione degli spazi pubblici, l’implementazione dell’arredo urbano e il 
miglioramento dei sistema di illuminazione pubblica. In alcune zone della città viene richiesto un aumento dei 
parcheggi e in generale si sottolinea ancora una volta l’importanza del sistema dei percorsi ciclopedonali. 

I PORTATORI DI INTERESSE, anche sulla spinta innovativa del recente Regolamento per i Beni Comuni promosso 
dall’Amministrazione, si sono confrontati sul tema dell’animazione e della gestione degli spazi pubblici, in 
relazione in particolare alla promozione di attività culturali, specificando l’importanza di avere a disposizione spazi 
coperti, oltre che una semplificazione delle pratiche amministrative per l’organizzazione di iniziative.

I TECNICI hanno approfondito il tema della qualità progettuale e della rigenerazione della città pubblica e della 
possibilità di coinvolgere in tale progettazione gli attori privati - proprietari di edifici e aree. A tal fine hanno 
analizzato il problema del frazionamento della proprietà e riflettuto sui diversi strumenti di programmazione, 
anche finanziaria, che l’Amministrazione può utilizzare per interagire con i privati, a partire dalla perequazione. 

A proposito di rapporto tra pubblico e privato, i BAMBINI sottolineano con le loro riflessioni come lo spazio pubblico 
non sia solo quello di proprietà pubblica, considerando come spazio sociale di aggregazione non solo le piazze ma 
anche i bar, i ristoranti, il centro commerciale e gli impianti sportivi. 


